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compagni per le sue speciali doti ili intelligen­

za, per acuto spirito di osserva/ione e per la sua 

predilezione per le materie di carattere scien­

tifico.

Ottenuta la laurea, entrò come assistente nel- 

l'Ospedale di S. Giovanni e nel 1891 nella C li­

nica medica generale, diretta da Camillo Boz­

zolo. Nel 1897 venne nominato primario dello 

stesso ospedale, e questo grado autorevole gli fu 

dagli amministratori mantenuto anche al ter­

mine dei quinquenni, per riguardo alle sue mol­

teplici benemerenze.

Libero docente all’Università di patologia 

speciale medica e di neuropatologia, tenne, per 

un certo numero d anni, un corso, assai frequen­

tato, dal quale non solo appariva la vasta cul­

tura dell'insegnante, ma la bontà del metodo 

d ’insegnamento, che aveva per oggetto la for­

mazione ilei medico pratico.

In questi ultimi anni la sua attenzione si era 

rivolta specialmente verso l ’arduo problema del­

la lotta contro i tumori maligni. Dallesperi- 

mento professionale aveva ben compresa la in­

tensità del flagello e meditato a lungo sulla 

possibilità di ricercare le cause per giungere ad 

una cura efficace. Così è che divenne banditore

*

ilei primo " Centro » radiologico per lo studio 

e la terapia ilei tumori che sia sorto in Italia. 

Dando il buon esempio con ripetute e generose 

elargizioni, sospinse la creazione del l'impor­

tante Istituto che è vanto dell'Ospcdale ili San 

Giovanni, di Torino e del Piemonte.

Membro della Reale Accademia di Medicina, 

amministratore munifico di istituti di benefi­

cenza, venne nominato senatore del Regno il 

i() ottobre 191 ].
Il prof. Pescarolo ha dato esempio, durante 

la sua esistenza, di una vita scrupolosa dedita 

all'esercizio del dovere ed a opere di pubblico 

bene.

Il Podestà, rendendosi interprete del rim­

pianto della popolazione t< ha inviato alla 

vedova il seguente dispaccio:

<* Interprete profondo compianto cittadinan. 

za, esprimo vossignoria vivissime condoglianze 

immatura perdita benemerito concittadino, il­

lustre suo consorte, tributando reverente omag­

gio eletto suo spirito. Ossequi ».

Alla salma del senatore Pescarolo sono state- 

rese solenni onoranze funebri.
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